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Progetto Ethos
Ogni scuola segue un suo percorso, secondo i propri bisogni e le proprie risorse. La nostra scuola, l’IISS ALPI MONTALE, 
ha sempre “lanciato” dei progetti molto interessanti, innovativi che possono coinvolgere alunni, docenti e persone 
esterne alla scuola. Tra questi vi è il progetto intitolato “ETHOS: spazi da vivere”. È un percorso in cui gli studenti 
incontrano i corsisti dell’Università della Terza Età LUTE e si discute di tematiche i come l’amore, l’amicizia e lo studio 
confrontando il presente e il passato. Si propongono anche delle attività di costruzione educativa e del sé come 
debate, letture animate, comunicazione in lingua straniera e alfabetizzazione informatica. È un progetto a dir poco 
fantastico, emozionante perché vengono raccontate storie, documentate da oggetti e lettere del passato. Viviamo 
momenti di grande intensità emotiva, ci si mette a nudo senza veli, parlando con delicatezza e con grande senso del 
pudore di episodi biografici belli, ma anche dolorosi. Su tutto vi è una grande capacità di ascolto e rispetto.
Il progetto Ethos ci sta dando tanto, ci sta insegnando a crescere, ci dona ogni volta momenti luminosi da conservare 
per sempre dentro di noi.

Rita Difino Joseph Milillo

Donatella Laricchia
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Imparare…a fischiettar!
Anche quest’anno il nostro Istituto ha accolto con entusiasmo l’invito a partecipare al Concorso nazionale del 
Fischietto in terracotta, legato da 34 anni alla tradizionale Festa di Sant’Antonio Abate a Rutigliano.
Il concorso, dal tema “Io sono in crisi”, ha rappresentato per il Gruppo Inclusione, coordinato dalle prof.sse di Disegno e 
Storia dell’Arte Deperte Chiara e Mascolo Maria Antonietta, una missione impossibile, una sfida… Nell’aula Arcobaleno 
del nostro Liceo sono stati  realizzati nove fischietti, interpretando con creatività e originalità tutti i possibili ambiti 
critici dell’esistenza umana e planetaria. La gioia di stare insieme, di lavorare in gruppo, “a  più mani”,  di condividere 
tempo e progetti, tentativi ed errori, la soddisfazione di vedere i propri pensieri prendere forma, superando difficoltà e 
limiti individuali, valorizzando talenti e risorse e compensandosi a vicenda rappresentano già la ricompensa più bella 
e preziosa a ogni attività svolta, ma per il Gruppo Inclusione è arrivato anche un riconoscimento esterno inaspettato. 
I voti espressi da tutti i visitatori della Mostra allestita al Museo del Fischietto tra il 17 e il 22 gennaio ha decretato la 
vittoria di tre dei fischietti realizzati dall’ “Alpi-Montale”.  Così giovedì 26 gennaio, la Dirigente Scolastica e gli alunni Rita 
Difino della 5A e Joseph Milillo della 4B, rappresentanti dell’intero Gruppo Inclusione, hanno partecipato alla cerimonia 
di premiazione presso il Museo del Fischietto.  Sorridenti, timidi e molto emozionati, i ragazzi hanno dimostrato, ancora 
una volta, che non c’è sfida che non si possa affrontare insieme e che il vero premio, la soddisfazione più grande, il 
ricordo più duraturo, non è tanto il riconoscimento di un traguardo raggiunto quanto l’intensità del percorso condiviso!

Succede all’IISS Alpi Montale Succede all’IISS Alpi Montale
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L’importanza di donare Progetto “Sport=Benessere”
In seguito alla conferenza seguita in auditorium sulla donazione del sangue, abbiamo compreso quanto questo 
sia importante. Donare il sangue riduce il rischio di cardiopatie e colesterolemia. Donare il sangue ti rende più 
consapevole dell’importanza dello stare in salute. Donare il sangue attiva il metabolismo! Donare il sangue vuol 
dire sottoporsi periodicamente a controlli medici gratuiti quindi può rappresentare un modo alternativo, ma 
ugualmente efficace, per tenere d’occhio la propria salute (e in particolare il proprio sistema cardiovascolare). 
Prima della donazione, si effettua un colloquio accurato con il medico per valutare lo stato di salute anche 
attraverso il controllo dei parametri. Dopo la donazione, riceverai i risultati degli esami ematochimici effettuati 
prima della assegnazione del tuo sangue al paziente compatibile. Secondo alcune ricerche, i donatori di sangue 
sono meno soggetti a cardiopatie (circa per il 33% in meno) e per l’88% ad attacchi di cuore, specialmente grazie 
livelli controllati di ferro nel sangue. Infatti, un sovraccarico di ferro nel sangue è causa di diversi sintomi, quali 
aritmie, atonia muscolare, ispessimento arterioso. Anche una sola donazione può bruciare fino a 650 calorie, in 
quanto il corpo deve “lavorare” per rimpiazzarlo. Quando si dona, infatti, il corpo consuma energia per sintetizzare 
nuove proteine, globuli rossi ed altre componenti per supplire al disavanzo dovuto alla donazione. Ogni volta che 
si dona, si può contribuire a salvare anche 3 o 4 riceventi. Questo gesto significa che qualcuno (o più di qualcuno) 
riceverà l’aiuto di cui ha bisogno. E questo è il beneficio più potente che si possa ottenere.

S i è concluso con successo il campionato scolastico di danza moderna, nell’ambito del Progetto “Sport=benessere“, 
un’iniziativa dell’IISS ”Alpi-Montale” di Rutigliano realizzata in collaborazione con l’associazione di Promozione sociale 
“La città che sale” di Monopoli. Quattordici classi del nostro Istituto, hanno realizzato altrettante coreografie di danza 
moderna, che sono state rappresentate, il giorno 3 e 4 Febbraio, presso l’Auditorium del plesso “Montale” dinanzi 
ad una commissione di esperti. Le classi 5^A Liceo Scienze Umane, 5^B Liceo Linguistico, 5D Scienze Applicate, 4^C 
Liceo Scientifico, 1^B e 2^B Linguistico, 1^G  Grafica e Comunicazione prime sette classificate, si sono esibite in data 
7 febbraio presso il teatro “Radar” di Monopoli, in occasione della manifestazione “Licei in danza: le eccellenze”, che 
ha visto esibirsi le eccellenze delle altre scuole della rete. 

Succede all’IISS Alpi Montale Succede all’IISS Alpi Montale

Tatiana Colamussi Carmen Ardito Gaia dell’Edera

“L'inclusione è una tematica 
molto importante in quanto 
senza di essa molte diversità 
che ognuno di noi possiede 
non verrebbero valorizzate. 
Ricordiamoci che se perdia-
mo il diritto di essere diversi, 
perdiamo il privilegio di 
essere liberi.”

1^B
“Prendersi cura dell’altro è impegnativo ma 
fondamentale.”

2^B

“In un mondo sedentario e appena 

uscito dalla pandemia è stato 

sicuramente importante muoverci e 

stare insieme. Grazie a questa 

esperienza abbiamo capito l’importa-

nza del movimento,dello sport e inoltre 

abbiamo capito che è la scuola che ci 

viene incontro in queste situazioni, la 

scuola non veicola solo nozioni ma 

anche lezioni di vita e di come noi 

ragazzi possiamo migliorarla. Con la 

seconda vincita a un anno di distanza. 

Hanno avuto l’occasione di crescere 

come classe e crescere anche dal 

punto di vista scenografico, con un 

esibizione più complessa e articolata, 

con moltissimi effetti di scena.”
5^B

“Noi ragazze della classe 1G abbiamo 

avuto l'opportunità di esibirci al teatro 

"Radar" di Monopoli grazie alla nostra 

esibizione che aveva come tematica 

principale il sogno.

Abbiamo scelto questo tema perché il 

sogno è qualcosa che ci rappresenta 

tutte. Per questo il sogno è il tema che ci 

ha emozionato di più e ci ha permesso 

di provare emozioni incredibili sia 

durante l'esibizione che prima.

Durante le prove generali ognuna di noi 

provava emozioni contrastanti e non 

vedeva l'ora di esibirsi su un vero e 

proprio palcoscenico.”
1^G

“Il progetto sport=salute ha aiutato la nostra classe a creare rapporti che vanno oltre il legame di amicizia che nasce in un contesto classe. con la partecipazione attiva di tutti siamo riusciti ad ideare una coreografia che ci facesse divertire creando ricordi felici del nostro ultimo anno di scuola.”

5^D

“Grazie a questo progetto 

con grinta e con passione 

siamo riusciti a fare un salto 

nel passato riuscendo a 

interpretare con il sorriso i 

trasgressivi balli rock'n'roll, i 

giubbotti di pelle, le rombanti 

hot rod color rosso sgargian-

te e la dolce storia d'amore 

fra due adolescenti.”

4^C

“Con la violenza puoi uccidere colui che odia, ma non uccidi l'odio. La violenza aumental'odio e nient'altro.”

5^A



Poesie d’amore e letteratura
A ttraverso i componimenti dedicati all’amore dai più grandi nomi della letteratura, “abbiamo l’impressione che 
tutto l’universo sia d’accordo“ (Coelho), sembra che tra i poeti non vi sia alcuna distanza di tempo e di spazio, quando 
cantano l’amore.

T’amo senza sapere come

T’amo senza sapere come,
né quando, né da dove,
t’amo direttamente,
senza problemi né orgoglio,
così ti amo perché  non so amare che così,
in questo modo in cui non sono e non sei,
così vicino che la tua mano sul mio petto è mia,
così vicino che si chiudono i tuoi occhi,
col sonno mio.

Tre fiammiferi accesi

Tre fiammiferi accesi uno per uno nella notte
Il primo per vederti tutto il viso
Il secondo per vederti gli occhi
L’ultimo per vedere la tua bocca
E tutto il buio per ricordarmi queste cose
Mentre ti stringo fra le braccia.

Ripenso il tuo sorriso

Ripenso il tuo sorriso, ed è per me un’acqua limpida
scorta per avventura tra le petraie d’un greto,
esiguo specchio in cui guardi un’ellera i suoi corimbi;
e su tutto l’abbraccio d’un bianco cielo quieto.
Codesto è il mio ricordo; non saprei dire, o lontano,
se dal tuo volto s’esprime libera un’anima ingenua,
o vero tu sei dei raminghi che il male del mondo estenua
e recano il loro soffrire con sé come un talismano.
Ma questo posso dirti, che la tua pensata effigie
sommerge i crucci estrosi in un’ondata di calma,
e che il tuo aspetto s’insinua nella mia memoria grigia
schietto come la cima d’una giovinetta palma…
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Letteratura e realtà Letteratura e realtà

“A” come Amore
Che cos’è l’amore? L’amore è un sentimento intenso e profondo di affetto, che si prova verso una persona, un 
animale o un oggetto e si manifesta come desiderio di procurare il suo bene e di ricercarne la compagnia. Il termine 
“amore” deriva dal latino amor-amoris, inizialmente, indicava quel desiderio che attrae verso un’altra persona. 
L’amore ha assunto anche la sua componente metafisica e spirituale, considerato, soprattutto, come sentimento 
religioso condiviso tra Dio e gli uomini. San Valentino è il giorno dedicato all’amore, ma la percezione di questo 
sentimento può variare moltissimo, per alcuni sono le piccole cose a fare la differenza, per altri sono le grandi sorprese 
che lasciano senza fiato. Altri ancora pensano che l’amore non sia solo quello romantico, ma anche quello per i propri 
affetti in generale, oppure per una grande passione come lo sport, i viaggi, il cinema, il cibo. Oggi, amare qualcuno 
vuol dire avere con quest’ultimo sia un legame di tipo fisico sia un rapporto di sintonia e complicità mentale. Non 
esiste un solo tipo di amore, infatti, secondo la teoria di Sternberg ci sarebbero ben sette tipi di amore nella vita, forme 
di sentimento, modi di amare e vivere un legame differentemente. La prima forma d’amore è l’amicizia che si verifica 
quando è presente la sola intimità, il secondo tipo è l’infatuazione che si sviluppa quando è presente la sola passione, 
il terzo è l’amore vuoto che si ha quando c’è l’impegno, ma non vi sono le altre componenti per una relazione, il quarto 
è l’amore romantico, segnato dalla compresenza di intimità e passione; il quinto è l’amore amichevole in cui non 
vi è passione, il sesto è l’amore fatuo, privo di intimità e infine il settimo è l’amore consumato, ovvero quella forma 
d’amore più completa e che prevede tutte le componenti necessarie. L’amore, in tutte le sue forme, è, probabilmente, 
il sentimento più importante della vita di un uomo o di una donna: è dalla notte dei tempi antichi che si scrivono 
versi, opere, canzoni, storie, che ruotano intorno all’innamoramento, ai dolori e alle gioie legate alla persona amata. 
Tra i vari tipi di amore, uno dei più decantati è sicuramente quello giovanile; si sa che l’adolescenza è l’età del primo 
amore, quel momento in cui arrivano farfalle allo stomaco, si suda freddo alla presenza dell’amato\a e non si sa mai 
cosa dire. L’amore adolescenziale è fonte di gioie, ma anche di tanti problemi, perché l’inesperienza e l’età sono una 
continua fonte di insicurezza per molti ragazzi. L’amore racchiude in sé una molteplicità di sentimenti e di emozioni, 
esso determina gioia e gelosia, ma può anche darti rabbia, e, quando finisce, dolore, tristezza, depressione, senso di 
vuoto e a volte anche desiderio di morte. L’amore è tutto. L’amore non inizia e non finisce nel modo in cui pensiamo, 
l’amore è una battaglia, l’amore è una guerra, l’amore è crescere, l’amore non ha limiti. L’amore ad oggi, non è soltanto 
un sentimento che si prova nei confronti di una persona del sesso opposto al nostro,ci sono tantissime persone che 
si innamorano e provano sentimenti forti nei confronti di persone del proprio stesso sesso. Questo, spesso, è motivo 
di discriminazioni, prese in giro, esclusioni ed altri eventi tragici e tanto spiacevoli. Gli omosessuali, ma nel complesso 
tutta la comunità “LGBT”, viene considerata diversa: ed è proprio qui che bisogna porsi la domanda “Ma diversi da 
chi?”, alla fine tutti i generi amano e amare è alla base della vita. Nessuno è diverso dall’altro, siamo tutti umani, 
dobbiamo sforzarci di andare oltre i pregiudizi,in nome dell’amore e della sua stessa essenza, cercare di esprimere 
sempre al meglio i nostri sentimenti, perché, proprio come dice Frida Khalo, tutti meritiamo di dare e ricevere amore 
nella propria vita.

Rosita Difino Marina Porcelli

Pablo Neruda

Jacques Prèvert

Eugenio Montale
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Il cane: un essere speciale

Mariagrazia Debellis

Claudia Saponaro

Da sempre la figura del cane fa capolino in ogni storia 
e in ogni vita, in molti casi esso ha cambiato e ha reso 
migliore l’esistenza di molti uomini. È un rapporto di vecchia 
data quello tra il cane e l’uomo, un binomio perfetto, un 
incrocio tra due esseri molto diversi, ma destinati a creare 
tra loro un’intesa difficile da spezzare. Le straordinarie 
doti che appartengono al cane sono così innumerevoli, 
si pensi all’ intelligenza e alla fedeltà, tanto da ispirare 
molteplici artisti: infatti, le orme della presenza di un cane 
al nostro fianco partono dalla storia e attraversano la 
mitologia, la letteratura, l’arte ed i film, arrivando fino ai 
giorni nostri. Nell’arte, durante i secoli, la figura del cane 
farà parte delle inquietudini dell’uomo, senza esagerare 
possiamo affermare che sarà conduttore della stessa  
interiorità  e soggetto di poetiche espressioniste, futuriste 
e via dicendo, per esempio, in pieno Rinascimento, ne “La 
venere di Urbino”, si nota come la presenza del cane, nel 
letto in cui giace la Venere del famosissimo quadro di 
Tiziano , indichi la fedeltà, quella che la donna porterà al 
marito, secondo una prassi spesso praticata nei ritratti di 
coniugi, ed ancora  in “Dinamismo di un cane al guinzaglio”, 
il quadro di Giacomo Balla, il nostro protagonista “a 
quattro zampe” pare profondamente radicato nei temi 
del movimento artistico futurista, esso sembra avere 
un’inquadratura quasi fotografica, molto particolare, che 
studia il movimento dei corpi e l’oscillazione del guinzaglio, 
veri soggetti del dipinto. Nella letteratura, invece, i cani 
sono sempre stati i protagonisti indiscussi, anche solo 
per pochi capitoli, assumendo un ruolo chiave: il cane 
diventa infatti coraggioso quando è impersonato da Milù 
ne ‘’Le avventure di TinTin’’ e fedele quando impersonato 
da Argo nell’Odissea. Insomma, questo patto di alleanza 
non scritto, questo dare ed avere disinteressati, questo 
rapporto tra specie diverse NON ha eguali nel mondo. Da 
ormai quindicimila anni, questo bellissimo rapporto va 
avanti senza chiedere nulla in cambio.

Letteratura e realtà Letteratura e realtà

La “Recita del Mondo”, oltre il carnevale: 
L’uomo e la maschera

Puntualmente, a febbraio ritorna il Carnevale, ricorrenza che trae le sue origini dal contesto pagano delle feste 
dionisiache greche e poi dai Saturnali della Roma antica, il Carnevale, oggi, è una festa legata al mondo cattolico 
e cristiano. Ma qual è l’origine della parola? La parola “carnevale” deriva dal latino carnem levare ovvero “eliminare 
la carne”, in passato, infatti, essa  faceva riferimento al banchetto dell’ultimo giorno  di carnevale, detto martedì 
grasso, che precedeva un periodo di digiuno, in cui era assolutamente vietato cibarsi di carne, ossia la Quaresima. 
Al Carnevale è strettamente connessa la maschera ed il travestimento. Vi siete mai chiesti il motivo per cui è nato 
l’uso della maschera, che coincide con il Carnevale? Per quanto riguarda la nostra tradizione, l’autore latino Apuleio 
ci tramanda che il “travestimento” risale ad una festa in onore della dea egizia Iside, a cui partecipavano numerosi 
gruppi mascherati. Il travestimento sarà ripreso nell’impero Romano, quando, alla fine del vecchio anno, un uomo 
coperto di pelli di capra, condotto in processione, veniva colpito con bacchette, lungo il tragitto. Ad ogni modo, il 
denominatore comune, caratterizzante il Carnevale, è il tendere a livellare l’ordine delle cose, ribaltare la realtà con la 
fantasia e mutarsi, seppure per poco, in quello che non si è. Nel Medioevo, ad esempio i popolani potevano essere re 
e potenti, indossando persino una corona e tenere tra le mani uno scettro. Nella nostra tradizione, le prime maschere 
sono state quelle appartenenti alla cultura osca, risalente al IV secolo a.C, utilizzate anche nel teatro delle origini, 
soprattutto nella fabula Atellana, un genere di commedia dai toni farseschi. Le principali erano il Maccus, ossia lo 
sciocco, il Pappus, il vecchio, il Buccus, il chiacchierone e il Dossenus, il gobbo astuto. Queste poi, vennero riprese dal 
teatro di Plauto, il maggiore autore di commedie della tradizione latina, nelle quali i protagonisti erano i cosiddetti 
“tipi fissi”. La maschera non abbandona né il teatro né la letteratura, infatti, il topos della maschera prenderà forma 
sullo sfondo della quotidiana commedia umana, sarà affrontato anche nei testi di Luigi Pirandello, in cui l’autore parla 
di “commedia della vita”, quest’ultima è il teatro, luogo prescelto in cui poter rappresentare le maschere sociali. La 
maschera, infatti, è una sorta di metafora dell’uomo che è abituato ad assumere comportamenti diversi a seconda 
delle diverse situazioni e circostanze. Per Pirandello, le maschere rappresentano la frantumazione dell’io presente nelle 
identità molteplici dell’uomo moderno. L’autore parla di “recita del mondo”: l’umanità vive in un perenne palcoscenico. 
Il grande scrittore esemplifica, dunque, il concetto di “crisi dell’individuo”, che sarà l’elemento cardine della letteratura 
Novecentesca. Appartiene a Pirandello una frase, ormai divenuta celebre, che risuona quasi come una profezia, 
estremamente attuale: “Imparerai a tue spese che nel lungo tragitto della vita incontrerai tante maschere e pochi 
volti”.

Caterina Settanni
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Letteratura e realtà Letteratura e realtà

L’enigma di Cesare

Mariaelena Cacciapaglia

Lentamente mi iniziai a incamminare verso la sala di attesa dove mi stava aspettando Tony. La mia mente era 
immersa nei pensieri più profondi, pensavo solo alle parole appena dette da mio zio. Che libro dovevo trovare? 
Cosa stava accadendo? <<Come stanno? Stanno bene? >>chiese Tony. Non risposi. Tony da questo silenzio, capì la 
situazione <<Mi dispiace Michael>> 
<< Non è stato un incidente… >>non gli feci finire la frase. << Non è riuscito a finire quello che mi voleva dire >>. Cercai 
di spiegargli cosa era appena accaduto, tutto quello che mi aveva detto mio zio prima di andare in coma. Tony 
all’improvviso mi mise una mano sulla spalla <<Ti aiuterò io Michael, da dove dobbiamo iniziare?>>. Aiutarmi? Era 
sicuro? Come se mi avesse letto nella mente, Tony rispose << Che c’è? Pensi che non riesca a risolvere un mistero? 
>>. Feci un mezzo sorriso <<Grazie>>. Prendemmo il motorino e iniziammo a sfrecciare verso casa. La situazione a 
New York era migliorata, il traffico che si era formato per l’incidente lentamente iniziava a sciogliersi, dandoci la 
possibilità di arrivare prima a destinazione. Arrivammo a casa, Tony parcheggiò il suo motorino. Ero nervoso, le mie 
mani tremavano come una foglia mentre cercavo le chiavi di casa nelle tasche. Tony, con le braccia incrociate, 
aspettava appoggiato vicino alla porta << Che succede? Non trovi le chiavi Michael?>>. Ma non dovette aspettare altro 
tempo…Si sentì un click accompagnato da un botto piatto dietro di Tony. La porta si aprì improvvisamente dietro di lui 
facendolo cadere a terra. <<Ahia…Potevi pure avvisare che era già aperta …>>disse Tony lasciando nella sua voce un 
tono arrabbiato, mentre continuava a strofinarsi la testa dolorante. <<Ricordati di chiudere la porta prima di andare. 
Possono entrare i ladri.>>. <<I-Io ho chiuso a chiave… Sono convinto>>. Il mio cuore iniziò a battere all’impazzata, 
spintonai Tony per aprirmi il passaggio: era tutto sottosopra e distrutto, le tende erano dilaniate, l’armadio era a terra 
come tutti gli oggetti al suo interno. Qualcuno era entrato e stava cercando qualcuno o qualcosa…Tony era dietro di 
me. Chissà se hanno trovato quello che cercavano.  Mio zio parlava di una soffitta segreta, ma io non sapevo nulla 
della sua esistenza. Iniziammo a guardarci intorno alla ricerca di qualche indizio ma il caos non aiutava. Salotto no, 
cucina neppure, stanze idem. Non trovavamo nulla di particolare. L’unica stanza plausibile mi sembrava lo studio. 
Iniziai a guardarmi intorno, c’era una scrivania, una enorme libreria tutto in stile classico, un divanetto e dei quadri alle 
pareti. All’improvviso mi balzarono alla mente le parole di mio zio: IL LIBRO! <<Tony dobbiamo cercare un libro!>>. <<Ce 
ne saranno almeno 500. Quale sarà ora?>>. Erano divisi in argomenti: c’era la zona dedicata alla letteratura, zona 
dedicata alla medicina e la scienza, l’area di matematica, quella di storia, quella sulle arti magiche ed esoterismo 
e molto altro. Passarono molte ore e praticamente Tony aveva smantellato mezza libreria lanciando libri ovunque. 
Chissà se non lo avevano già trovato coloro che erano entrati in casa. D’un tratto il mio sguardo si posò su un ricordo, 
il libro che mi leggeva mio zio da piccolo “La mappa dei desideri “di Carrie Ryan e John Parke Davis. Estraggo il libro 
dalla libreria ed essa all’improvviso inizia a ruotare su sé stessa, guardo la faccia incredula di Tony e di fronte a noi 
c’era una stanza con una scala. Saliamo in fretta e ci troviamo davanti un vero e proprio laboratorio con diversi 
computer, una scrivania al centro con tanti articoli di giornale molto vecchi, foto dell’incidente della mia famiglia e 
tanti appunti sul muro che raffiguravano le varie ipotesi sull’incidente. Ma cosa è successo veramente? Intanto Tony 
si stava dedicando ai documenti sulla scrivania. C’erano diversi algoritmi e formule chimiche <<Che cosa sono tutte 
queste cose?>> <<Non saprei Tony!>>. Su uno dei PC lampeggiava la scritta PASSWORD. Quale sarà? Ad un certo 
punto notai un quadro raffigurante “l’Uomo Vitruviano” di Leonardo Da Vinci, storto, come se ci fosse qualcosa dietro, 
infatti togliendolo c’era una cassaforte che necessitava di un codice digitale “E adesso come lo apriamo? Quale sarà 
la combinazione? Pensa Michael, pensa!”. Ripresi il libro tra le mani…Mio zio aveva sottolineato alcune sillabe con 
colori diversi. Provai a dare un senso a quelle lettere sottolineate, esse avevano un qualcosa di familiare: VA-RIA-VA-
TE –SVI-TI. Avevano un senso? Tony mi guardava stranito <<Tony è un anagramma! La frase che si ottiene è in latino, 
la usava sempre mio padre. “Via,Veritas,Vita”, è riferita ad una frase del Vangelo secondo Giovanni versetto 14-1-6. 
Corsi a digitare quei numeri sulla cassaforte che si aprì immediatamente, intanto Tony digitava la password sul PC…

EPISODIO 4
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È Cosa di Tutti
Durante la mattinata del 16 gennaio 2023, ore 09:20, all’ingresso di una clinica privata di Palermo va in scena l’arresto 
del latitante Matteo Messina Denaro. Il boss era lì per sottoporsi a terapie, a causa di un tumore nella zona addominale, 
diagnosticato da un paio d’anni, che lo stava conducendo ad un imminente ricovero. Sembra strano che un simile individuo, 
ricercato da tempo dalla Giustizia, possa aver vissuto una vita “normale” per tutto questo tempo, purtroppo è stato così; è 
proprio su questo che bisogna riflettere, su un’affermazione specifica: “Dopo 30 anni di latitanza, abbiamo catturato Matteo 
Messina Denaro. È un giorno di vittoria per lo Stato!”. Questo avvenimento, di certo, è motivo di grande giubilo per tutti, un 
evento che renderà un po’ più sicura la vita pubblica quotidiana degli italiani, ma ogni moneta ha due facce, e devono essere 
analizzate entrambe. Il potenziale ex leader di “Cosa Nostra”, principale organizzazione criminale in Sicilia, ma non solo, infatti, 
egli è stato tra i protagonisti dei principali attentati, riuscendo a sfuggire dalle mani dello Stato per 30 anni. Catturare questo 
genere di esseri umani non è mai stato e non sarà mai semplice, poiché la vera potenza della mafia è il silenzio, l’arma più 
forte che la mafia riesce ad utilizzare sfortunatamente da diversi decenni. La mafia fa più rumore dove domina il silenzio e, a 
volte, quanto appare davanti ai nostri occhi viene semplicemente oscurato da un velo immenso di omertà.  Messina Denaro, 
sotto l’identità di “Andrea Bonafede”, ha vissuto i suoi ultimi anni come se ciò che lo aveva reso noto al pubblico non fosse mai 
successo, e ha trascorso questo tempo nell’unica zona in cui sapeva di essere al comando, ovvero la sua terra sicula. Pertanto, 
sorge spontanea la domanda: perché non è stato arrestato immediatamente, se il suo probabile nascondiglio era da ricercare 
nel luogo, che tutti ritenevano più scontato? La risposta a questa domanda è complicata, ma si potrebbe spiegare con delle 
parole a tratti filosofiche… “Il posto migliore per nascondersi è in piena vista” cit. E.A. Poe. Ovviamente la sua latitanza non 
dipendeva solo dalla sorte, ma purtroppo anche dal suo essere scaltro e dalla complicità di figure comuni, private e pubbliche.  
Come già sappiamo, il primo mezzo di lotta alla mafia è la parola, lo strumento, che più di tutti gli altri, può curare o ferire 
qualsiasi cosa e che, se utilizzato correttamente, può porre fine a tutto quello che la criminalità organizzata è riuscita a costruire 
in questi anni, grazie all’indifferenza della gente impaurita da queste situazioni. Per combattere l’omertà bisogna testimoniare e 
per testimoniare bisogna avere coraggio, affinché tutti questi incubi possano finalmente svanire e…magari per sempre!

Ivan Pavone

Carpe Diem

Matematici come noi
Fuori dai luoghi comuni, i matematici il più delle 
volte, non sono persone dalle qualità straordinarie 
dotate di genio, bensì uomini e donne comuni che 
spinti dalla voglia di raggiungere i propri obiettivi, 
hanno dato tutto, e con perseveranza li hanno 
raggiunti.  È proprio questa la caratteristica che 
dovrebbe accumunare noi ragazzi ad essi, il voler 
fare sempre di più e l’essere disposti a tutto al fine 
di realizzarci come individui; Archimede stesso 
diceva che solo superando i propri limiti si potrà 
diventare “Signori dell’universo”, ciò significa che, 
se necessario, bisogna andare contro non solo il 
volere degli altri ma anche contro il proprio, non 
assecondare le proprie debolezze ma andare oltre 
e fare di più di quello che ci si saremmo aspettati 
dalle nostre capacità. È questo ciò che fanno i 
matematici, mettersi continuamente alla prova, 
approcciarsi ad ogni problema come se si trattasse 
di un viaggio nell’ignoto dove regna solo la curiosità 
e la voglia di mettersi in gioco, cosicché anche noi 
come loro dobbiamo imparare a lanciarci in nuove 
sfide e a perderci nello sconosciuto per scoprire 
questo mondo che ci aspetta.

Carpe Diem

Camilla Mileto
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I giovani e il telegiornale

Il riscaldamento climatico

La voce degli studenti delle scuole medie di Rutigliano

Uno degli argomenti di cui si parla al giorno d’oggi riguarda: ‘’ I giovani e il telegiornale’’. Secondo me è 
molto importante che i giovani seguano il telegiornale, perché tutto ciò consente loro non solo di informarsi su 
diverse notizie, ma riflettere sulle problematiche che emergono. Nell’ultimo periodo ci sono stati eventi tragici 
che hanno interessato tantissime persone tra cui le guerre, i terremoti e le alluvioni. Anche se sono notizie 
negative ci aiutano a riflettere su tutti i danni che hanno provocato, specialmente sulle persone vittime e che 
vivono in condizioni disastrose. Quest’anno tutte le classi terze del nostro istituto per il Progetto Lettura stanno 
leggendo un libro di narrativa chiamato: ‘’Lo sguardo oltre il confine’’, che racconta attraverso gli occhi di una 
giovane giornalista, Francesca Mannocchi, tutte le guerre e i mille problemi che la stessa riscontra nel nostro 
mondo ormai da anni. Grazie a questo libro stiamo scoprendo l’importanza di una semplice intervista che viene 
fatta ad una persona che, nel nostro tempo, mostra tensione e paura di vivere, parlando con cuore. E tutto ciò 
mi ha fatto ricordare il monologo di Roberto Benigni al Festival di Sanremo che si riferisce alla Costituzione 
e come ogni singolo diritto è insostituibile nel cammino di ogni giorno. Ci sono tantissime popolazioni che 
purtroppo non garantiscono la Libertà e a loro volta maltrattano le donne. Noi, che abbiamo ricevuto in dono 
la Terra, ricordiamoci sempre di custodirla e renderla accessibile a tutte le future generazioni. Riferendomi a 
tutti i miei coetanei: dobbiamo fermarci a riflettere ogni singolo giorno, per imparare dagli errori, perché come 
ci fa capire il telegiornale, ogni problema del giorno d’oggi fa comprendere il presente e ci prepara al futuro. In 
ogni notizia negativa dobbiamo trovare sempre la forza e l’energia per rialzarci, senza ripetere gli stessi errori.

“L asciate questo mondo un po’ migliore di come lo avete trovato” Robert Baden-Powell
Il riscaldamento climatico è una delle più grandi sfide che il nostro pianeta sta affrontando in questo momento. 
Gli scienziati concordano sul fatto che il cambiamento climatico è causato dall’aumento dei livelli di anidride 
carbonica nell’atmosfera, fenomeno direttamente correlato alle attività umane. In questo momento, siamo 
a un bivio critico. Abbiamo ancora tempo per prevenire i peggiori effetti del cambiamento climatico? Sì, ma 
dobbiamo agire rapidamente!  Secondo gli esperti, abbiamo solo una finestra di 10-15 anni per prendere misure 
decisive al fine di ridurre le emissioni di gas serra e stabilizzare il clima. Se non agiamo subito, le conseguenze 
del riscaldamento climatico saranno devastanti. Gli effetti negativi che ci aspettano sono numerosi, tra cui 
aumento del livello del mare, innalzamento delle temperature, siccità, uragani più frequenti e intensi, perdita 
di alcuni habitat e scomparsa di molte specie. Dobbiamo impegnarci, dunque, a livello mondiale per ridurre 
le emissioni di gas serra. Innanzitutto, è necessaria la riduzione del consumo di energia, è indispensabile il 
passaggio a fonti di energia rinnovabili, è importante l’adozione di politiche per la conservazione della natura.
Dobbiamo anche impegnarci a livello personale per evitare peggioramenti riguardanti il cambiamento climatico. 
Questo significa intraprendere azioni semplici, come utilizzare i mezzi pubblici invece dell’auto, mangiare cibi 
a basso impatto ambientale, ridurre i rifiuti e riciclarli. In conclusione, abbiamo ancora tempo per prevenire 
il riscaldamento climatico, ma dobbiamo agire rapidamente. Dobbiamo impegnarci a livello mondiale e 
personale per ridurre le emissioni di gas serra e proteggere il nostro pianeta per le generazioni future.

Gabriel Calisi

Andrea Iaffaldano

IC Moro - Don Tonino Bello
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Un genio di nome Leonardo

Galileo, il padre della scienza moderna

La voce degli studenti delle scuole medie di Rutigliano

L eonardo, figlio illegittimo del notaio ser Piero, nasce il 15 aprile 1452 nel piccolo borgo di Vinci, nei pressi 
di Firenze. In famiglia si accorgono subito della sua vivace intelligenza – anche se non imparò mai il latino e 
per tutta la vita si definì un “uomo senza lettere” (che umiltà!) – dimostrando un certo talento per la pittura 
e il disegno. Trasferitosi a Firenze con tutta la famiglia, suo padre lo affida al Verrocchio, come apprendista 
nella propria bottega. Qui il giovane Leonardo soddisfa tutte le sue curiosità e si appassiona allo studio della 
geometria, della prospettiva, dell’anatomia, dell’urbanistica e del disegno. A un certo punto l’allievo Leonardo 
riesce addirittura a superare il maestro ed è tanto bravo da aprire una bottega tutta sua. Nella pittura fa ampio 
uso dello sfumato, si tratta di una tecnica usata per attenuare i contorni delle figure in modo che sembrino 
fondersi con il paesaggio facendone emergere la luminosità. Leonardo nutre altresì un forte interesse per la 
musica e costruisce egli stesso gli strumenti musicali; osserva i fenomeni naturali, studia il comportamento 
degli animali, progetta opere di canalizzazione di corsi d’acqua, macchine belliche, fortificazioni. Viaggia molto 
per l’Italia e ovunque realizza splendidi ritratti, affreschi, opere pubbliche e sculture. Per diciotto anni al servizio 
degli Sforza di Milano, realizza molte delle sue opere più famose come il capolavoro de L’Ultima Cena. Stabilitosi 
in Francia, nel 1517 il re Francesco I gli offre ospitalità in un castello vicino ad Amboise dove Leonardo trova, anche 
se per un breve periodo, la pace tanto desiderata. Dopo due anni, si ammala e muore. Si dice che Francesco 
I fosse così tanto affezionato a Leonardo che, alla notizia della sua scomparsa, scoppiò in lacrime. Leonardo 
Da Vinci probabilmente è stato l’ultimo vero genio integrale. Altri dopo di lui s’incamminarono per le strade 
da lui esplorate. Dopo Alcuni decenni, infatti, Galileo Galilei mise a punto il metodo scientifico sperimentale 
e da quel momento in poi iniziarono a differenziarsi le varie discipline. Continuarono naturalmente a nascere 
altri pensatori immortali come Isaac Newton, Albert Einstein e sommi artisti come Michelangelo Buonarroti, 
Pablo Picasso, ecc., ma Leonardo resta tuttora una mente eccelsa poiché nel corso della sua vita è riuscito ad 
abbracciare così tanti disparati campi del sapere umano da lasciare un segno indelebile in ciascuno di essi, 
in ciascuno di noi.

Galileo Galilei è stato un fisico, astronomo, filosofo e matematico italiano, considerato il padre della scienza moderna. Nacque 
nel 1564 a Pisa da una casata molto umile. Suo padre voleva a tutti i costi che studiasse medicina, ma egli era molto attratto dalla 
matematica. Durante la sua permanenza a Pisa, fece la sua prima scoperta: l’isocronismo delle oscillazioni del pendolo. Tra le altre 
invenzioni ricordiamo anche il termometro, inventato nell’anno 1593 e conosciuto all’ora come termoscopio, e la bussola (geometrica 
e militare), primo strumento scientifico commerciale progettato nel 1597. Il perfezionamento del telescopio, invece, ha avuto 
molte applicazioni. Per esempio, i commercianti lo usavano come calcolatrice precoce per calcolare i tassi di cambio monetari. 
Originariamente questo strumento era applicato in ambiente militare, ma quando Galileo iniziò ad osservare il cielo notturno con il 
telescopio, realizzò il grande potenziale di questo splendido meccanismo. Le scoperte furono molteplici. Scoprì infatti che la superficie 
lunare ha crateri, che Giove ha satelliti e che ci sono molte più stelle di quante possano essere viste ad occhio nudo. Un potenziale 
simile risiedeva altresì nel cannocchiale che, costruito in precedenza da un artigiano, fu da Galileo perfezionato e poi, nel 1609, 
presentato al governo di Venezia, il quale apprezzò l’invenzione, gli raddoppiò lo stipendio e gli offrì un contratto di insegnamento. 
Grazie al cannocchiale Galileo, propone una nuova visione del mondo celeste: le stelle sono visibili ad occhio nudo, scopre che la Luna 
non è liscia ma ruvida e rocciosa, scopre i satelliti di Giove. Di primaria importanza fu anche il ruolo svolto nella rivoluzione astronomica, 
con il sostegno al sistema eliocentrico e alla teoria copernicana.

IC Settanni - Manzoni

Silvia PorporaFederica Poli

Giuseppe Lombardo
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Il sogno lucido: un mondo parallelo Può l’arte parlare il linguaggio della 
matematica?Vi è mai capitato di fare un sogno magnifico, dove magari incontrate un personaggio famoso, dove avete un 

superpotere, quale quello di volare? Insomma un sogno che avreste voglia di rivivere, o magari di controllare? 
In questo articolo esplorerò in particolare cosa sono i sogni lucidi e cosa fare per viverli! Con l’espressione 
sogni lucidi s’intende una particolare esperienza onirica che avviene mentre si dorme, durante la fase REM, e 
consiste nel prendere coscienza di stare sognando; chi sogna può prendere il controllo delle proprie azioni, 
esplorare o modificare le situazioni  e condurre gli eventi, consapevole del fatto che stia ancora dormendo.  
Il sognatore in questione, detto onironauta dallo psichiatra olandese Frederik van Eeden, può quindi, con la 
pratica, esplorare e modificare a piacere il proprio sogno. Stephen La Berge, scienziato all’università di Stanford 
e fondatore del Lucidity Institute, un centro di ricerca sul fenomeno dei sogni lucidi, descrive l’esperienza come 
“il sognare sapendo di stare sognando”. Riconoscere un sogno lucido è possibile se si pone una particolare 
attenzione ai dettagli e se si inizia dalla consapevolezza di essere in un sogno piuttosto che nella realtà, questo 
consentirebbe la meravigliosa esperienza di controllarlo e guidarlo!   Per indurre i sogni lucidi è possibile 
introdurre dei piccoli  test di controllo della realtà che aiutano a distinguere lo stato di sogno dalla realtà. Il 
modo più semplice e il più comune è quello di svegliarsi di notte, e riaddormentarsi, preferibilmente nella stessa 
posizione; è importante ripetersi in mente: “ la prossima volta che sognerò, mi ricorderò che sto sognando”, 
questo metodo può sembrare irreale, ma è molto efficace, perché entra in gioco la “memoria prospettica”, 
cioè la capacità che ha la mente umana di ricordare le cose da fare in futuro. La tecnica WBTB (wake back to 
bed): consiste nel rimanere svegli e vigili per un’ora dopo aver dormito almeno per 5/6 ore per favorire il sogno 
lucido. Dopo 60 minuti trascorsi da sveglio potrai tornare a dormire e raggiungere il sogno lucido. I sogni lucidi 
sono argomento di interesse per psicologi, aderenti alla cultura new age, occultisti e artisti, ma devo dire la 
verità, ho iniziato anch’io ad appassionarmi al mondo parallelo onirico, da quando, casualmente, senza sapere 
come, sono riuscito a guidare un mio sogno! Penso che sia un’esperienza che tutti dovrebbero provare, per 
viaggiare un po’ con la mente e realizzare quello che nella vita reale è impossibile. 

Harold Hardy, un grande matematico britannico, affermava che una delle caratteristiche della matematica 
fosse la bellezza e che “le forme create dal matematico, come quelle del pittore o del poeta, devono essere belle”. 
Considerata dagli stessi matematici una disciplina altamente creativa, nel corso dei secoli la matematica ha 
influenzato l’arte. Ecco perché ancora oggi, per quanto l’idea possa ad alcuni sembrare strana, la matematica e l’arte 
sono strettamente correlate tra loro e molti artisti, in epoche diverse, hanno subito il fascino della scienza dei numeri, 
e dalle sue idee, dalle sue tecniche e dalle sue forme hanno tratto ispirazione per le loro opere; nella matematica 
hanno cercato i mezzi per migliorare la rappresentazione della realtà e per elaborare nuove forme espressive. Nelle 
arti figurative, ad esempio, si studiano le corrette proporzioni del corpo umano, considerate unità di misura. La 
componente matematico-geometrica è già evidente nell’arte antica e, in particolare, nell’arte greca. Nel VI secolo 
a.C., si svilupparono i modelli che dovevano soddisfare il nostro concetto occidentale di bellezza. Il primo canone 
dettato da ferree leggi geometriche fu quello, famosissimo, del Doríforo di Policleto che, ancora oggi, è preso come 
modello ideale dalla maggior parte degli artisti. Policleto diceva che «un lavoro ben fatto è il risultato di numerosi 
calcoli che arrivano fino allo spessore di un capello». Ben presto, l’armonia del corpo umano venne associata al 
rispetto della regola aurea : il modulo, il canone e la sezione aurea costituirono i modelli o paradigmi su cui si regge 
l’arte classica. La rappresentazione della figura umana, l’intera altezza, la distanza tra l’ombelico e i piedi e la distanza 
tra l’ombelico e la testa dovevano essere in rapporto aureo. Una delle più grandi figure nel campo dell’arte, della 
matematica e dell’ingegneria è senza dubbio quella di Leonardo da Vinci, che ha aperto la strada a molti progressi 
e scoperte future. A lui  dobbiamo il concetto di prospettiva, utilizzato oggi da un gran numero di artisti. Uno dei 
suoi più famosi disegni, che sfrutta molti dati matematici, è quello dell’Uomo Vitruviano (originariamente inventato 
dall’architetto romano Vitruvio). Leonardo stabilisce misure diverse del corpo umano, definito come “perfetto”. Tra 
queste ad esempio, troviamo che, estendendo le gambe verso l’esterno, lo spazio così creato e la figura formata dai 
due arti rappresentano un triangolo equilatero. Il celebre pittore e disegnatore è riuscito, in questo modo, a dimostrare 
l’importanza della geometria e della matematica in relazione al corpo umano, attraverso il semplice fatto di poter 
disegnare  e collocare l’Uomo Vitruviano perfettamente all’interno di  un cerchio e di un quadrato. Il rinascimento 
consacra la figura dell’artista-scienziato e dell’artista-matematico: i suoi artisti possedevano notevoli competenze 
tecniche relative alla matematica ed alla geometria. Si pensi a Filippo Brunelleschi che stupì Firenze e il mondo 
intero quando, agli inizi del Quattrocento, si recò alla cattedrale di Santa Maria del Fiore, si posizionò al centro della 
porta maggiore, e disegnò, secondo le regole della prospettiva, il Battistero che vi stava di fronte. Si recò poi in Piazza 
della Signoria, si posizionò all’angolo di via de’ Calzaiuoli, e disegnò, secondo le stesse regole, il Palazzo Vecchio. 
Ma sono numerosi i casi in cui la matematica o la geometria o entrambe entrano nella nascita di un’opera d’arte, 
sia essa su carta, su tela, in pietra come una scultura o come un palazzo. Dopo Piero della Francesca, per alcuni 
secoli le strade dell’arte e della scienza divergono, per tornare a incontrarsi e intrecciarsi alla fine dell’Ottocento e nei 
primi decenni del Novecento. La sperimentazione e l’uso di materiali innovativi rivoluzionano le tecniche artistiche, 
così come si impongono nuove teorie, la geometria frattale, e si afferma un’“estetica frattale” che punta sul valore 
artistico di queste figure presenti in natura, ma realizzabili anche con il computer. Ma chi riserva la maggior sorpresa 
è Salvador Dalí. L’artista si mette a studiare la teoria elaborata dal matematico francese Thom per classificare alcuni 
cambiamenti repentini osservabili anche in natura. Anche se quella dei numeri è dunque una scienza esatta e la 
pittura un’attività artistica, possiamo affermare che l’arte, in genere, racchiude in sé molti elementi di matematica. 
Per non parlare di tutte le attività che derivano dalla pittura, come il disegno o la grafica. E questo dimostra ancora 
una volta l’utilità della matematica nella vita quotidiana!

Renzo Masotti

Giorgia Iovele
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Spazio 3.0

Pillola rossa o pillola blu?IISS Alpi-Montale verso nuovi scenari
Accreditamento Erasmus È  la domanda più celebre tratta dal film di fantascienza Matrix (1999) di Lana e Lilly Wachowski, che 

ha vinto numerosi premi, tra cui quattro Oscar, quando Morfeo offre a Neo la possibilità di scegliere: 
“pillola blu, fine della storia, domani ti sveglierai in camera tua e crederai a quello che vorrai. Pillola 
rossa, resti nel paese delle meraviglie e vedrai quant’è profonda la tana del bianconiglio”. Un invito 
a guardare oltre le apparenze: da un lato c’è la realtà, così come ci accontentiamo di conoscerla, e 
dall’altro lato c’è un mondo altro, a noi sconosciuto, in grado di spiegarci più a fondo il funzionamento 
del nostro. Neo, il protagonista del film, di fronte al coup de théâtre che d’improvviso lo costringe ad 
esercitare il suo potere critico, ossia la possibilità di mettere in dubbio il mondo dove è vissuto, si chiede 
“Cosa significa reale?”  Il suo mentore, Morpheus, gli risponde: “Dammi una definizione di ‘reale’. Se ti 
riferisci a quello che percepiamo, che possiamo odorare, toccare o vedere, quel reale sono semplici 
segnali elettrici interpretati dal cervello”. Il film è ispirato alla teoria filosofica di Cartesio il quale avanzò 
il dubbio che nessuno ci riparava dal pericolo e che tutte le nostre immagini mentali non avessero niente 
a che fare col mondo che ci circonda. Il topos filosofico è riconducibile anche a Platone e al celebre 
mito della caverna contenuto nella Repubblica: per chiarire il rapporto triadico tra il mondo sensibile, 
il mondo intelligibile e l’idea del Bene. Matrix, dunque, è ambientato in un futuro lontanissimo in cui le 
intelligenze artificiali hanno avuto la meglio sugli esseri umani e sono riuscite a intrappolarli in una 
realtà simulata per usarli come “pile”. Oggi la tecnologia ormai è parte integrante della vita di ognuno. 
La usiamo senza accorgercene, e le nostre azioni sono legate in maniera indissolubile a tutto ciò che 
viene costruito, implementato, migliorato e che, in gran parte dei casi, perfeziona e semplifica il nostro 
stile di vita. Come scrivono Guido Castellano e Marco Morello nell’articolo “Vita domestica. Basta la 
parola” uscito su Panorama il 14 novembre del 2018, la tecnologia è stata per molto tempo simile a una 
lingua straniera. Per capirla e usarla, bisognava studiarla, mentre oggi, sembra accadere il contrario: 
è la tecnologia che ci studia e che ci viene incontro, è lei che ha imparato a parlare la nostra lingua. 
Basta dire “ok Google”, oppure “Hey Siri” che subito l’intelligenza artificiale si attiva e risponde alle nostre 
esigenze. Sembra tutto estremamente facile, ma Il prompting è una vera e propria scienza, che ha molto 
a che fare con la relazione tra uomo e macchina. Addirittura è possibile creare un’immagine a partire da 
un testo grazie al cosiddetto TTI “ Text to image” e un’immagine generata da un’IA è arrivata a vincere 
un concorso artistico in Colorado Secondo i dati pubblicati dal Parlamento Europeo il 03-09-2020 il 61% 
degli europei guarda positivamente all’IA e ai robot, ma l’88% pensa che ci voglia una gestione attenta. 
L’IA può fare una grande differenza nella nostra vita, in positivo o in negativo. Ad esempio, prosperità e 
la crescita economica dell’Europa sono strettamente legate a come verranno usati i dati e le tecnologie 
della connessione. Per questo il Parlamento europeo ha istituito una commissione che ha esaminato 
l’impatto della tecnologia e proposto una tabella di marcia dell’UE a lungo termine verso l’IA. 

C on grande orgoglio e soddisfazione il nostro Istituto ha ottenuto l’Accreditamento Erasmus+ KA120, 
che offre la possibilità a studenti, personale docente e non di accedere a una formazione di respiro 
internazionale. Grazie a questo accreditamento, saranno attivati corsi di formazione  job shadowing per 
il personale scolastico, mobilità a breve, medio e lungo termine per gli studenti, a partire dall’autunno 
2023. Inoltre, saranno incentivate forme di scambio di classi e docenti con scuole partner selezionate, 
appartenenti all’Unione europea. Il programma Erasmus+ è un ulteriore motivo per essere orgogliosi 
della multiforme progettualità dell’IISS Alpi-Montale, scuola all’avanguardia e promotrice del benessere 
degli studenti. È questo un ultieriore passo nel cammino per la costruzione di una comunità che accoglie 
gli studenti, motivandoli nella progettazione di un itinerario di vita per un futuro di consapevolezza e 
pienezza.

Leonardo Porcelli
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Storie e segreti...

L’anima in giardino: Il corbezzolo o 
“Albero del Tricolore?”
NIn un piccolo rettangolo di giardino accanto all’ingresso della palestra della nostra scuola, si staglia, tra gli altri alberi ad esso 
vicini, una bella pianta di corbezzolo: piccolo albero che  di solito non supera i 4 metri, questa pianta sempreverde, tipica della 
flora mediterranea insieme a mirto, lentisco e alloro,  fa parte della grande famiglia delle Ericacee. Largamente usata nei giardini 
e nei frutteti dell’antica Roma, come dimostrano gli affreschi di Pompei, è una pianta rustica, resistente al freddo, si accontenta di 
poco, non ha bisogno di nutrienti o potature e in natura di solito prende forma  arbustiva.  Il suo nome scientifico è Arbutus unedo: 
il termine “Arbutus” proviene dall’antica Lingua Celtica dove ar sta per aspro e butus significa cespuglio. “Unedo” ha origine invece 
dal latino “unum tantum edo” che significa “ne mangio soltanto uno”. Questo nome gli venne dato  da Plinio il Vecchio, il quale non 
apprezzava particolarmente il gusto  dei suoi frutti. In realtà i frutti piccoli, rotondi, rugosi (poiché  ricoperti  di tubercoli abbastanza 
rigidi e spessi)  sono  riuniti in grappoli dapprima  gialli per poi divenire gradatamente e scalarmente rossi una volta raggiunta 
la maturità; dal sapore dolce, leggermente acidulo, si possono consumare direttamente, conservare sotto spirito, utilizzare per 
preparare confetture e mostarde, cuocere nello zucchero per essere caramellati, ma sono utilizzati anche in fitoterapia. Ai frutti del 
corbezzolo vengono attribuite infatti proprietà antiossidanti di contrasto alla formazione di radicali liberi grazie all’alto contenuto 
di vitamine, in particolare C ed E, flavonoidi, antociani e sali minerali (fra cui magnesio, fosforo, calcio, sodio e potassio) che essi 
contengono. I fiori, bianchi, talvolta rosati, sono portati in  grappoli di 15-20 campanelle: compaiono in novembre e sono profumati 
e ricchi di nettare. Per questa ragione, quando il clima non è eccessivamente rigido, essi attirano molte api, fornendo loro il prezioso 
cibo nel periodo tardo autunnale, quando ormai le altre piante sono già sfiorite: il miele di corbezzolo,  l’ultimo miele che le api 
producono prima del riposo invernale, è, per questa ragione, tra i più rari e pregiati. Ma ciò che fa del corbezzolo una pianta 
speciale dal punto di vista ornamentale è il suo essere impreziosita dalla permanenza contemporanea di fiori e frutti poiché la 
maturazione dei frutti è talmente scalare da impiegare un anno intero: quando nel tardo autunno sbocciano le campanelle di fiori 
bianchi profumati, sui rami dalla corteccia rossastra, ricchi di foglie verdi, lucide, coriacee e dai margini seghettati, permangono 
ancora le bacche rosse, frutto della fioritura dell’anno precedente….Ecco perché il corbezzolo si è meritato l’appellativo di “albero 
del tricolore”. Durante il Risorgimento infatti, i patrioti del centro-Sud, per farsi riconoscere rapidamente da altri patrioti ed evitare al 
tempo stesso di essere individuati dalla polizia, portavano in mano un ramo di corbezzolo.  A fare l’accostamento fra il corbezzolo e 
la bandiera italiana è stato  il poeta Giovanni Pascoli che ha reso la pianta simbolo dell’unità nazionale attraverso una sua opera, 
l’ode “Al Corbezzolo”, in cui riprende da  Virgilio  la storia di Pallante, eroe dell’Eneide (XI, vv. 64-65), che viene visto da Pascoli 
come il primo martire della causa nazionale. Nella mitologia romana Pallante era un giovane coraggioso e fu il primo in terra 
italica a morire in favore di Enea, che, secondo il poema virgiliano, sarà il fondatore di Roma. Il suo feretro fu costruito con rami 
di corbezzolo ed è per questo che nasce questo accostamento fra la pianta e il nostro Tricolore. I colori che avvolsero Pallante, 
primo eroe di un’Italia ancora da costruire, nel suo ultimo viaggio, durante il tragitto per riportarne le spoglie al padre, furono infatti 
proprio il bianco, il rosso e il verde.
«…i bianchi fiori metti quando rosse
hai già le bacche, e ricominci eterno, 
quasi per gli altri ma per te non fosse
l’ozio del verno;
 o verde albero italico, il tuo maggio
è nella bruma: s’anche tutto muora,
tu il giovanile gonfalon selvaggio 
spieghi alla bora…»
Si avvicina il 17 marzo. Tra tante feste o giornate dedicate, nate da validissimi propositi, ma  di cui spesso rimane solo l’anima  
consumistica,  non ci si ricorda, forse  perché non  è una giornata considerata “festiva” vera e propria, che, proprio in quel giorno 
gli Italiani celebrano la “Giornata dell’Unità d’Italia, della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera”, istituita con la legge n.222 del 
23 novembre 2012,  in  ricordo del  lontano 17 marzo 1861. Tante le vicissitudini e le peripezie che il nostro paese ha attraversato 
da allora e tanti ancora i problemi che l’unità d’Italia porta tuttora  con sé….ma i colori di  quel piccolo albero ci ricordano ancora 
oggi che l’amore per la propria patria è riuscito a scaldare i cuori a tanti e  a infondere coraggio a chi ha dato la propria vita per  
lasciare un mondo migliore dopo di sé: facciamo sempre tesoro dell’eredità che ci hanno lasciato…e godiamoci la splendida veste 
tricolore di fine inverno dell’Arbutus unedo, spettacolo  unico in natura.

Prof. Donatella Pirulli
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